
LETTERA	AGLI	STUDENTI	PER	L’ESTATE	2019	

Carissimo………………………………………,	

con	queste	poche	righe	intendo	raggiungerti	per	avere	la	possibilità	di	comunicarti	alcuni	miei	pensieri	
riguardo	l’estate	ormai	alle	porte;	essa	è	la	stagione	caratterizzata	da	sole	splendente	e	da	belle	giornate	e	
certamente,	in	vista	di	essa,	tu	hai	già	pensato	e	sognato	ore	ed	occasioni	di	distensione,	di	divertimento,	di	
fraternità	alternativa	alla	scuola	e	di	evasione.	Io,	come	padre	spirituale	e	tuo	insegnante	di	religione,	ti	
scrivo	che	progettare	e	poi	attuare	un	sano	riposo	sono	due	atti	benedetti	da	Dio,	quando	esso	ci	permette	
sia	di	recuperare	le	nostre	forze	ed	energie	migliori,	che	di	lodarLo	in	un	clima	di	pace	interiore.	Io	ti	scrivo	
però:	attenzione	ad	una	evasione	vuota	o	ad	uno	sballo	estivo	che	squilibra	ritmi	di	vita	e	salute	o	ad	un	
programma	estivo	privo	di	ogni	impegno	extrascolastico;	infatti	io	spero	tanto	che	l’estate	sia	per	te	anche	
l’occasione	propizia	per	poterti	impegnare	ad	approfondire	con	serietà	il	lavoro	che	intendi	svolgere	per	
tutta	la	tua	vita,	di	una	sana	lettura	di	testi	di	formazione	culturale	a	vari	livelli,	di	partecipazione	alle	
attività	estive	parrocchiali	modello	oratorio,	campi-scuola	o	pellegrinaggi	e	ancora	di	volontariato	presso	
centri	parrocchiali	di	accoglienza	dei	poveri,	istituti	religiosi	o	missionari,	o	a	Lourdes	con	gli	ammalati;	sì,	lo	
confesso:	accanto	alla	menzione	della	partecipazione	alla	S.	Messa	domenicale,	perché	Dio	e	l’anima	in	
estate	comunque	non	vanno	in	vacanza,	quella	del	volontariato	è	la	proposta	che	caldeggio	di	più;	ci	vuoi	
pensare	seriamente,	soprattutto	se	hai	compiuto	già	o	stai	per	compiere	i	fatidici	18	anni?	Credo	che	possa	
essere	un’esperienza	che	inciderà	nella	tua	vita	futura.	

Ora	basta,	forse	ti	ho	già	stancato	abbastanza,	ti	benedico	e	ti	lascio,	ma	ti	scrivo	ancora:	attenzione	ai	
sabato	sera!		

Ti	seguirò	con	la	preghiera.	Contaci!	

Agerola,	20	Maggio	2019	

Sac.	Luigi	Avitabile	


